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LA TRASMISSIONE DELLA FEDE NEL MONDO DI OGGI 
“La fede cresce attraverso le esperienze della vita. Perciò chi educa alla fede è uno che 
promuove esperienze positive, atteggiamenti concreti, fatti..., 
che consentano questa circolarità feconda tra fede e vita. 
Chi trasmette la fede è uomo o donna della speranza, 
pronti essi stessi a rendere ragione della speranza che è in 
loro. Ne consegue che essi eviteranno toni distruttivi o 
ipercritici sul tempo presente. C'è in loro un sostanziale 
ottimismo, sostenuto dalla fede, e un'attenzione cordiale a 
tutti i valori terreni---- 
  Infine, chi trasmette la fede è uno che dona la gioia: 
anche quando parla si sforza «di non essere pesante, di 
esprimersi in modo piacevole» Chi educa alla fede, per dirla  con don Bosco, è uno che 
«studia di farsi amare», capisce e condivide gli interessi, gli affetti, le condizioni e le attese 
dei fedeli, per condurli nella gioia all'incontro con il Signore”. (Benedetto XVI  4 Luglio 2012) 

I CRISTIANI PAGANO COL LORO SANGUE 
Quanti cristiani oggi avranno paura di andare a Messa? 

Prima domenica di luglio, il sangue dei martiri bagna la terra del Kenya: strage in due chiese. Le bombe 
sono esplose a Garissa tra i fedeli. Almeno dieci morti e cinquanta feriti. Gli attacchi sono avvenuti nella 
cattedrale della città e nella chiesa della congregazione Africa Inland Indipendent Church (Aic). Quasi 
simultaneamente sono stati colpiti  fedeli riuniti per le celebrazioni domenicali. 

Oggi, in molti paesi del mondo, i cristiani pagano con il 
sangue e la persecuzione o la discriminazione la loro 
appartenenza a Cristo. Siamo di fronte ad un crescendo 
costante di attacchi violenti o persecuzioni aperte o 
dissimulate.  

All'origine di queste nuove persecuzione sono 
l’intolleranza e il fanatismo induista, buddista, 
comunista e islamico. In Egitto esistono manuali scolastici 
per imporre la discriminazione legale, in Cina c’è  la volontà 
dei comunisti di dirigere le Chiese locali, in India 
l'interdizione fatta agli “intoccabili” di convertirsi. 

 Si vuole mettere la museruola ai cristiani. Impedire loro - 
come su tutto il territorio dell'Arabia Saudita - di praticare 
liberamente la fede cristiana che è la più diffusa nel mondo.  

E se questo non è sufficiente, li si uccide. In Nigeria, nelle Filippine, in Iraq, nello Yemen, in Siria, nello 
Sri Lanka... Le nuove persecuzioni non sono atti isolati, ma voluti, programmati, ponderati.  
E allora, come mai l'Occidente non denuncia e non impedisce questo tsunami anticristiano, che distrugge il 
semplice diritto di praticare liberamente la propria fede, e non si domanda se si possa parlare di genocidi 
cristiani?. A queste notizie non seguono prese di posizione dei Governi e delle Nazioni Unite. La vita dei 
cristiani non è così importante? Anche i mezzi di comunicazione dedicano poco spazio all'indignazione, alla 
denuncia e alla condanna. Perchè? 

SCIENZA E FEDE: Quella ''particella di Dio'' 
Al C.E.R.N. di Ginevra (Consiglio Europeo Ricerca Nucleare) hanno dato finalmente l’annuncio ufficiale 
della scoperta  del “bosone di Higgs” - la particella elementare chiamata dagli scienziati stessi   “la 
particella di Dio”. 
“Gli scienziati hanno scoperto che la materia a noi nota  è solo il 4% dell’universo conosciuto, mentre 
il restante 96% è costituito dall’energia oscura e dalla materia oscura, così definite perché se ne ignorano 
le caratteristiche. Questa “particella di Dio” secondo gli scienziati può essere l’anello di congiunzione 
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verso quel mondo fisico più vasto e sconosciuto. Come a dire che ne resta ancora di strada da fare 
e il mondo ci sta tutto di fronte nel suo infinito mistero.  

Abbiamo intuito qualcosa dell’architettura dell’universo e per questo azzardiamo chiamarla “particella di 
Dio”, come a riferirci - più o meno consapevolmente (alcuni fisici non gradiscono quella definizione) - al 
grande Architetto, che ha presieduto alla creazione o ha dato l’input ad un “big bang” che si voglia... Alla 
nostra intelligenza è affidata la continua scoperta del bello, dell’infinitamente piccolo e dell’infinitamente 
grande, in una ricerca incessante, che merita sempre più impegno - e magari anche un maggiore impiego di 
risorse -, non solo per sfruttarne eventuali applicazioni tecnologiche, ma già in sé per lo stupore della 
conoscenza, che ci rende creature speciali e uniche in questo mondo infinito da contemplare, 
rispettare e amare come Suo dono.  
Il grande libro della Natura che si spalanca 
davanti allo sguardo e all’intelligenza dell’uomo 
- dalla corolla di un fiore alla forma di un 
insetto, dai misteri della fisica a quelli 
dell’astronomia - mostra tutto il suo fascino, 
lasciandoci intuire il fascino misterioso e 
avvolgente di Chi - oltre al che cosa - è alla sua 
origine.                                                           
(Vincenzo Tosello-SIR – 5 lugglio 2012-07-06) 

QUESTO AVVENIMENTO 
SCIENTIFICO…. 

Questo avvenimento mi ha fatto ritornare in mente 
un bel canto (E SANTO SEI) che da tempo non 
facciamo in chiesa: anche le parole del canto 
meritano una riflessione  don Secondo 
**Come un libro aperto il cielo parla a noi, c’è 
scritto chi sei Tu! Il firmamento è là, come un altare ai piedi tuoi!  ** Come un libro aperto 
sboccia un fiore e lì c’è scritto chi sei Tu! E un firmamento è là, un atomo di eternità.  
- Gloria a te Iddio l’infinità è a casa tua! Gloria a te Iddio anche un granello ha il peso suo!    
Gloria a te Iddio che tutto il mondo ha il volto tuo! Gloria a te, Iddio che hai nome “Santo” e 
Santo sei! (bis) 

LA SANTA DEL 6 LUGLIO : SANTA MARIA GORETTI 
Il noto psichiatra, professor Alessandro Meluzzi, ha analizzato la figura di Santa Maria Goretti che la Chiesa  
ha ricordato  venerdì 6 Luglio, una santa quanto mai attuale e moderna, in un tempo nel quale tante 
donne, per dire di no a spiriti bollenti e violenti, ci rimettono le penne.   

Lo psichiatra professor Meluzzi ha detto che 
Santa Maria Goretti resta "un modello 
eccezionale di femminilità valido anche 
oggi. Seppe mettere in pratica quella che è 
la vera autodeterminazione femminile.  

Il concetto di autodeterminazione non è 
fare del corpo quello che si vuole o piace, ma 
saperlo gestire con attenzione, scrupolo e 
rettitudine secondo criteri di verità". 

Morì per conservare la sua verginità: "in un 
momento storico nel quale la scelta verginale 

sembra quasi arcaica, la santa indicò e indica che al contrario, la verginità 
e la castità sono scelte lodevoli, e che nessuno ha il diritto di deriderle o 
violentarle in nome di falsa libertà.  

Lei fu davvero una eroina dell' amore libero.  Per libero intendo dire 
responsabile, maturo, cristiano e non libertino.  Maria Goretti 
seppe capire che il corpo non è una merce, ma immagine e dono di Dio e 
come tale va trattato anche a rischio, come accadde, di rimetterci la pelle. 
Oggi, davanti a tante donne sopraffatte da violenti, va davvero  ricordata la figura di Santa Maria Goretti". 

 “La Creazione dell’uomo”di Michelangelo Buonarroti (Cappella Sistina) 

 

OGGI IL MATRIMONIO ALLE ORE 15,30 
Oggi, domenica 8 Luglio 2012, alle ore 15,30 sarà celebrato il matrimonio di 

CLARA GHIRLANDINI E DI LEONARDO RUFFOLI 
Mentre fin da ora esprimo auguri vivissimi a Clara e a Leonardo,a nome mio personale e 

di tutta la parrocchia, ricordo che la Messa del Matrimonio sarà quella della domenica 

Santa Maria Goretti 

 
 

 



 
 


